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Tregua con il Sudafrica 
L'Angola sogna la pace 
ma l'Unita minaccia: 
«Continueremo a sparare» 
Jonas Savimbl, il leader dell'«Unita» che da oltre 
tredici anni conduce una guerriglia senza tregua al 

fovemo del Mpla, ha rifiutato l'accordo di pace tra 
Angola e il Sudafrica sottoscritto due giorni fa a 

Ginevra. Abbandonato dagli americani e dal suda
fricani che lo hanno sostenuto e armato fino ad 
oggi, quale via sceglierà? E Luanda come si appre
sta ad affrontare il problema «Unita»? 

MARCELLA EMILIANI 

• a Pece il giro del mondo 
la foto dei «combattenti per 
la liberta», contras di tutte le 
latitudini sponsorizzati ed 
armati dall'amministrazione 
Reagan, tutti in (ila trionfan
ti sullo sfondo delta bosca
glia di Jamba, la capitale del 
governo ombra di Jonas Sa
vimbl In un'Angola dilaniata 
dalla guerriglia e dalle inva
sioni sudafricane, Di Savim
bl, nemico acerrimo del 
Mpla, fin dal tempi della lot
ta di liberazione contro II 
colonialismo portoghese, si 
diceva allora che avesse da 
poco ricevuto dagli ameri
cani ingenti partite di missili 
•Stinger» terra-aria U guer
ra della boscaglia doveva 
fare un salto di qualità, usci
re anch'essa dalla miseria 
delle cose africane, Wa
shington e Pretoria permet
tendo. Non era un secolo 
la, era solo il «before Iran-
fiale» Fatta eccezione per i 
mujaheddin afghani la para- * 
boia degli altri «combatten
ti» ha seguito 11 declino del
l'astro di Reagan ed oggi si 
ritrovano sempre più soli 
sotto I dell spietati d'azzur
ra dell'Africa riarsa o del
l'America Centrale. 

Savimbl alle trattative di 
Ginevra per riportare la pa
ce nell'Africa Australe non 
ce l'hanno voluto ni gli 
americani, che lo hanno 
cresimato grande leader 
della resistenza agli occhi 
del mondo, né I sudafricani 
che l'hanno Itnanziato, ar
mato, addestrato per 13 an
ni Di lui, nel testo dell'ac
cordo che sancisce la tre
gua tra Luanda e Pretoria e 
promette l'indipendenza al
la Namibia, non si fa nem
meno cenno. Eppure il lea
der Incontrastato 
dell'nUnlta» è stato un pro
tagonista onnipresente nel
la storia dell'Angola, anche 
se pedina di troppi giochi 
per avere la levatura di un 
padre della patria, ruolo 
che ama rivendicare per sé 
Di lui si dice che sia stato 
una creatura della Pide, la 
polizia segreta di Lisbona 
durante gli anni della lotta 
per l'Indipendenza Dopo il 
7 5 di sicuro si è alleato e 
affratellato col Sudafrica 
dell'apartheid Abbandona
to al suo destino da troppi 
protettori, questa volta Sa
vimbl ha detlo no Non è 
disposto ad accettare un 

Urss 
«Amnistia 
per i reati 
religiosi» 
Mi MOSCA La celebrazione 
del «Millennio del battesimo 
della Russia» dovrebbe essere 
ì'occasione per una amnistia 
per tutte le persone condan
nate per aver violato la legisla
zione sulla libertà di coscien
za lo afferma un documento 
inviato al presidi™ del Soviet 
supremo dell Urss dalla com
missione per la coopcrazione 
Intemazionale sui problemi 
umanitari e sui diritti umani 
(ne dà notizia la Tass) Si è 
visto - afferma II testo - che la 
stragrande maggioranza del 
credenti accetta la perastro-
jka 

accordo di pace che è stato 
fatto sopra la sua testa e gli 
lascia come unica via do
sata quella di combattere 
finché avrà armi, poi la resa 
a Luanda 

Però è patetico e negati
vo finché si vuole, Jonas Sa
vimbl è ancora in grado di 
procurare guai sen al gover
no del Mpla, A differenza 
della «Renamo» in Mozam
bico, la sua «Unita» ha sem
pre avuto una certa base 
popolare nelle regioni cen
tro-meridionali dell'Angola. 
Fino a ieri, non è un mistero 
per nessuno, in queste re-

Sloni l'esercito non si azzer
ava a metter piede e l'uni

ca via relativamente sicura 
di trasporto attraverso il 
paeae era l'aereo A bianda 
che gli proponeva una resa 
onorevole nell'ambito di 
una politica di riconciliazio
ne nazionale, Ha sempre ri
sposto picche volendo trat
tare solo sulla base di una 
condivisione del potere a li
vello governativo Longa 
mania del sudafricani, po
teva sperare solo che fosse 
il Sudafrica ad Imporlo co
me controparte politica al 
governo del Mpla. Oggi 
questa chance sembra aver
la persa Savimbl i ormai di
ventato un affare intemo 
angolano, Vedremo ora 

3uali mosse politiche Inten-
e fare 11 governo di Dos 

Santos nel suoi confronti. 
Non si è mai potuto con
centrare sulla guerriglia 
dell'-Unlla» perche doveva 
fronteggiare la ben più mi
nacciosa aggressione del 
Sudafrica. Ora II privilegiare 
con Savimbl solo l'opzione 
militate rischia di precipita
re l'Angola, così ansiosa di 
pace, in altri anni bui di 
guerra civile. 

Per finire, una nota molto 
cinica, da avvocato del dia
volo. Ma davvero il Sudafri
ca la smetterà di armare 
•l'innominato Savimbl» de
gli accordi di Ginevra7 II 
dubbio è più che legittimo 
Il 16 marzo '84 l'altro paese 
dell'area sconquassato dal
la destabilizzazione sudafri
cana, il Mozambico, firmo a 
Nkomatl un accordo di pa
ce e non aggressione con 
Pretona che prevedeva la fi
ne degli aiuti sudafricani al
la «Renamo». Solo un anno 
dopo si scopri la malafede 
del regime dell'apartheid 

Sciopero generale ieri 
in Cisgiordania e a Gaza 
Ucciso dai militari 
un ragazzo di 14 anni 

Gli aviogetti di Tel Aviv 
hanno istrutto 
l'edificio della radio 
«Voce della Palestina» 

L^intifada» al nono mese 
Incursione israeliana in Libano 
L'inizio del nono mese dì sollevazione nei tenitori 
occupati è stato marcato ieri da parte palestinese 
con un compattissimo sciopero generate e da par
te israeliana con l'uccisione di un ragazzo di 14 
anni a Kalkiliya, in Cisgiordania, e con un rald 
aereo contro la radio «voce della Palestina» alla 
periferia di Sidone, nel sud Libano. Aralat confer
ma che si prepara Un governo provvisorio in esilio. 

osa L'Incursione aerea sul 
sud Ubano, durata complessi
vamente quasi due ore, si è 
svolta in successive ondate, 
durante le quali set aviogetti 
(due di attacco e quattro di 
copertura) hanno lanciato 
non meno di 26 missili aria-
terra L'edificio da cui tra
smetteva la «Voce delia Pale
stina», le cui emissioni erano 
dirette soprattutto nei territori 
occupati, è stato devastato dal 
razzi Israele ha cosi portato 
ancora una volta la repressio
ne della «Intifada» al di là del 
confine, «Numerosi missili 
hanno centrato il plano terra 
del palazzo della radio che ha 
interrotto le trasmissioni», ha 
detto un portavoce della poli
zia libanese II rald ha provo
cato non meno di tre morti e 
dodici feriti. Oltre all'edificio 
della radio, alla periferia di Si
done, sono stati colpiti II cam
po profughi di Miyeh-Miyeh e I 
villaggi di Sayroubieh, Aln el 
DlbteJIsnaya 

Mentre i cacciabombardieri 
con la stella di Davide si leva
vano In volo, la Cisgiordania, 
la striscia di Gaza e Gerusa
lemme-est erano paralizzate 
dallo sciopero generale, pro
clamato dalla leadership clan
destina per segnare l'Inizio 

del nono mese della «Intifa
da», Dovunque negozi chiusi, 
strade deserte E naturalmen
te soldati israeliani in azione. 
Nella cittadina di Kalkiliya, In 
Cisgiordania, i militari hanno 
aperto il fuoco contro un 
gruppo di manifestanti ucci
dendo un ragazzo di 14 anni, 
Hussein Swei, che secondo II 
calcolo ufficiale (largamente 
interiore a quello reale) sareb
be la 238esima vittima dall'ini
zio delia sollevazione II co-
pnfuoco è stato subito impo
sto non solo a Kalkiliya, ma 
anche nella vicina Tulkarem 
Incidenti e scontri con feriti 
(almeno otto, uno dei quali 
grave per un colpo d'arma da 
fuoco al petto) anche in altre 
località, in particolare a Khan 
Yunis (nella striscia di Gaza) e 
nella biblica città di Hebron 
In Cisgiordania, le autorità mi
litari hanno bloccato la diffu
sione del quotidiano di Geru
salemme est «Al Fajr», diretto 
dal noto giornalista Manna Si-
niora. 

In difficoltà di fronte alla 
decisione di re Hussein di se
parare la sorte del suo regno 
da quella della Cisgiordania e 
nella prospettiva della costitu
zione di un governo prowlso-
no palestinese In esilio, Il go

verno di Tel Aviv non sa dun- R 
que fare altro che impegnarsi 
sempre più a fondo sulla stra
da della repressione Il leader 
laburista, e ministro degli 
Esteri, Shimon Peres ha tenta
to ieri di differenziarsi in qual
che modo dalla destra del Li-
kud dichiarando che se sarà 
eletto primo ministro, con le 
elezioni del prossimo novem
bre, potrebbe accettare tratta
tive di pace separate con I pa
lestinesi e con la Giordania, 
•se questo è ciò che voglio
no». Ma dopo la rinuncia di 
Hussein, non è con lui che Tel 
Aviv deve trattare, e lo stesso 
sovrano lo ha ribadito ieri al
l'americano Murphy. D'Altro IT 
canto Ben» ha poi ribadito di ' 
essere sempre favorevole a) 
mantenimento del confine fra 
Israele e la Giordania sul fiu
me Giordano, ipotesi ormai 
affossata dalla realtà 

Fra non molto, infatti, Israe
le si troverà a dover fare i con
ti con il governo palestinese in • 
esilio. Ieri Yasser Arala! ha 
confermato, in un'intervista a 
un giornale saudita, che la 
questione del governo prowl-
sono sarà all'ordine del gior
no della prossima sessione 
del Consiglio nazionale pale
stinese (Parlamento dell'Olp). 
E una Importante adesione è 
venuta dal leader del Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina George Ha-
basti, che per la prima volta si 
è pronuncialo senza mezzi 
termini per la formazione di 
un governo provvisorio, poi
ché «dopo le misure giordane ., 
Il nostro popolo ha bisogno di !' 
leggi per regolare la sua vita». 

radio dell'Olp dopo il bombardamento 

La protesta studentesca è diventata rivolta anti-regime 
Cento morti in Birmania 

L'esercito spara sui manifestanti 
Ottanta morti, forse cento, La Birmania è in rivolta. 
Iniziate come proteste studentesche, le manifesta
zioni contro il regime di Sein Lwin hanno assunto 
il carattere della rivolta. E l'esercito sta risponden
do con i carri armati e i fucili automatici a un paese 
che chiede più democrazia. Ma la protesta, iniziata 
nella capitale, Rangoon, è rapidamente dilagata ad 
altre quindici città, e non accenna a diminuire. 

• I SINGAPORE La Birmania 
è in molta Notizie giunte a 
Singapore e nel Sud-Est asiati
co nfenscono che almeno 
100 persone sarebbero mone 
ten In scontri con le forze di 
sicurezza a Rangoon e in altre 
15 città sconvolte da moti po
polari al grido di «democrazia 
e diritti umani» Radio Ran
goon, captata a Bangkok, ha 
limitato il bilancio delle vitti
me a 36 moni ma ha rilento 
che sono state arrestate 1451 
persone Fonti diplomatiche 
sostengono che la situazione 
è molto più grave di quanto 
venga ufficialmente ammes
so La protesta si è allargata a 
macchia d'olio a strati sempre 
più ampi della popolazione 
sotto la spinta degli studenti i 
primi a scendere in piazza da 
marzo scorso Testimoni ocu
lari hanno nfento di avere vi
sto sfilare nelle strade delta 

capitale centinaia di migliala 
di giovani, uomini, donne, 
monaci buddisti, commer
cianti ed esponenti delle cate
gorie del lavoro, Tutti marcia
vano in atteggiamento di 
apena sfida alla legge marzia
le e agli 8000 militari latti 
convergere nel centro cittadi
no Il loro grido era «libertà» e 
•via Sein Lwin», cioè il nuovo 
leader, 62enne, soprannomi
nato «il macellalo di Ran 
goon» per aver fatto reprime
re nel sangue, quando era ca
po della polizia, tutte le mani
festazioni del dissenso La 
protesta è ormai divenuta po
polare e ha un obiettivo preci
so fare uscire la Birmania 
dall'isolamento stonco ed 
economico in cui l'ha fatta re
stare per 26 anni il generale 
Ne Win, dimessosi alla (ine di 
luglio dalla guida del partito 
unico dopo esseme stato il 

suo «architetto» 
La Birmania è uno dei dieci 

paesi più poveri dèi mondo 
nonostante abbia risorse natu
rali di riso, petrolio, minerali e 
altre materie prime ed è In 
pauroso ritardo rispetto alle 
altre nazioni del Sud-Est asia
tico, in particolare quelle del-
l'Asean, che raggruppa Singa
pore, Filippine, Indonesia, 
Malesia, Thailandia e Brune,. 
In Birmania II reddito prò ca
pite è di appena 180 dollari 
all'anno, a fronte dei settemila 
dollari di Singapore, ad esem
pio La miseria e la fame di
ventano cosi gli strumenti del
la disperazione che consento
no alla gente di scendere in 
piazza contro i carri armati e i 
fucili automatici dei soldati 
dell'esrcito di Sem Lwin. 

Ma è una protesta senza 
guida Secondo quanto si è 
appreso all'estero, non esiste 
un dissenso organizzato tra ci 
sono leader dell'opposizione 
a guidare la nvolta in atto in 
queste ore Unica personalità 
di spicco dell'opposizione è 
un generale a riposo di 70 an
ni, Aung Gyl, arrestato nei 
giorni scorsi durante una ma
xioperazione antisommosse 
della polizia Negli ultimi tem
pi Aung Gyi è stato un critico 

la manifestazione di protesta svoltasi lune* a Rangoon 

severo del regime, ma non si 
sa quale seguito abbia sul gio
vani e sugli studenti che han
no dato il via alla protesta po
polare Fonti diplomatiche so
stengono che gli studenti 
stanno cercando di ottenere 
la solidanetà dei giovani uffi

ciali delle forze annate Sein 
Lwin avrebbe impasto la leg
ge marziale con lo scopo dì 
non utilizzare la polizia anti
sommossa, un corpo speciale 
odiatlssimo dalla gente per 
aver compiuto massacri fra la 
popolazione in passato 

Sotto Parigi P«oro nero» come a Dallas? 
oaa PARIDI Se c'è. qui a Ivry, 
è un po' più a sud sotto I ae
roporto di Orly, e ancora più a 
est, dove da due o tre anni si 
infittiscono le ricerche, lo si 
dovrebbe trovare a grandissi
ma profondità, 1 900 metri 
circa, tra gli strati geologici 
formatisi e consolidatisi circa 
200 milioni di anni fa parlia
mo naturalmente del petrolio 
di cui sarebbe ricco il sotto
suolo della capitale si da atti
rare l'attenzione delle princi
pali compagnie petrolifere 
francesi e straniere che da an
ni vanno scandagliando le vi
scere della terra In tutta la par
te sud orientale del cosiddet
to «bacino parigino» E non 
senza risultati se * Vero che 
giacimenti di proporzioni ri
dotte (2mila tonnellate di pe

trolio recuperabili) sono sfrut
tati da almeno tre o quattro 
anni dalla Esso, dalla Total e 
dalla Eli 

Ora però si starebbe abbor
dando una fase nuova, cioè la 
scoperta di giacimenti più ric
chi propno ai confini penme-
trati della Pangi «intra muros», 
grazie ali intervento di mezzi 
tecnologici più perfezionati e 
tali da permettere indagini a 
grandissima profondità, lad
dove appunto si situerebbero 
falde petrolifere di dimensioni 
ragguardevoli 

Pangl come Dallas? La Tour 
Eiffel come un gigantesco 
•derrik», secondo i sogni del 
parigini raccontati dal «Figa
ro»? I responsabili della Eli e 
delle altre compagnie interes
sate sono da questo punto di 

Alle 8 di ieri mattina il primo «derrik» del la Elf è 
entrato in funzione tra le c a s e di Ivry, s o b b o r g o 
del sud-est parigino, alla ricerca di un g iac imen
to di petrol io c h e le analisi g e o l o g i c h e avrebbe
ro local izzato in quella zona . Occorreranno 
quindici giorni a l m e n o per c o n o s c e r e i risultati 
dell ' impresa e l 'eventuale r icchezza de l giaci
m e n t o . 

AUGUSTO 

vista, estremamente prudenti 
anche se non hanno esitato a 
spendere per ogni «demk» la 
bella sommetta di 10 milioni 
di franchi (2 miliardi di lire) E 
il loro ragionamento è questo 
«Anni di ricerche hanno per
messo di stabilire che II sotto 
suolo dei dintórni di Parigi è 
ncco di falde e nappe petroli-

PANCALDI 

lere Fino ad ora le falde tro
vate e sfruttate si sono rivelate 
di dimensioni ridotte ma suffi
cienti a copnre le spese non 
senza qualche margine di gua
dagno A questo punto osi ca
de in una nuova sene di giaci
menti ndotti o si scopre, se 
non propno il mare di petro
lio, almeno il lago o il laghet

to Come dice il proverbio, 
tentar non nuoce» 

Da ten mattina, dunque 
sotto gli occhi di una lolla di 
curiosi, il pnmo «demk» di 
Ivry ha cominciato a perforare 
il terreno di una vecchia cen
trale termica, tra antichi «pa-
villons» di penlena e nuove 
case popolan, con la benedi
zione del ministro dell Indu
stria e del sindaco comunista 
di Ivry, che spera in un buon 
nsultato poiché la legge gli at-
tnbuisce 20 franchi (4mila li
re) per ogni tonnellata di pe
trolio estratto sul temtono 
municipale 

Per la cronaca la Francia ha 
prodotto complessivamente, 
nel 1987, un po' più di 3 milio
ni di tonnellate di petrolio (4% 
del fabbisogno nazionale) di 

cui il 60% nel bacino parigino 
Allora perché non lasciar 
correre ia fantasia, dicono gli 
abitanti delia capitale, di spe
rare che tra un paio di settima
ne sgorghi un potente getto di 
greggio dal sottosuolo di Ivry? 
Perché non credere che dopo 
il gas naturale di Laq, nel baci
no aquilano (oggi in via di 
esaurimento dopo aver torni
to 200 miliardi di metri cubi di 
gas dal 1951) arrivi la manna 
petrolifera del bacino parigi
no' 

Un po' di pazienza, dicono 
comunque i tecnici «Per 
scendere a 1 900 metn di pro
fondità ci vuol tempo Nell'at
tesa, rassegnamoci a compe
rare Il petrolio del Golfo e din-
tomi Forse è ancora meno 
caro di quello parigino» 

Nuove riforme economiche 
I cinesi importano 
anche la scala mobile 
per i salari? 
Riforma del salario e nuovi passi in avanti nella 
liberalizzazione dei prezzi: sono i due temi che 
impegnano in questo momento il gruppo dirigente 
del Partito comunisti cinese riunito per l'incontro 
annuale di Beidahie. La stampa di partito Insiste 
sulla «trasparenza»: la gente deve conoscere il rea
le stato del paese, le contraddizioni, le difficoltà 
del processo riformatore, i possibili sviluppi. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UMATAMMiRMNO 

• a PECHINO In questa Ci
na che si avvia all'autunno, il 
passaggio estivo ha riservato 
qualche bruita sorpresa- au
mento (ma non per gli stra
nieri) dei biglietti aerei, libe
ralizzazione dei prezzi di li
quori e sigarette di qualità, 
annuncio di una prossima li
beralizzazione dei prezzi dei 
quotidiani, pressioni perché 
lo stesso-accada per i libri. 
La liberalizzazione ovvia
mente ha fatto fare un altro 
balzo in alto alla inflazione e 
alte polemiche Ma chi è de
stinato a vincere il braccio di 
ferro' I prezzi In libera uscita 
o II timore di non poterli 
controllare? I primi, natural
mente. Da tutu ì contatti avu
ti c'è, Infatti, la conferma che 
nessuno in Cina in questo 
momento ritiene si possa ral
lentare il percorso della n-
forma economica o ai possa 
ancor* tenere in piedi un si
stema di prezzi bloccali e 
protetU che tende impossibi
le qualsiasi uso delle leggi 
del mercato e falsa qualsiasi 
nsultato aziendale Come si 
può giudicare il profitto di 
una Impresa ottenuto, ad 
esemplo, grazie al fatto che 
le materie prime o l'energia 
elettrica sono praticamente 
gratis? E perché scandaliz
zarsi se II seriore minerario è 
In crisi dal momento che una 
tonnellata di carbone ha lo 
Stesso prezzo-valore di una 
tonnellata di sabbia? E per
ché lamentarsi sé non c'è 
stata questo inwmo carne di 
maiale sufficiente dal mo
mento che ai contadini quel 
maiali venivano pagati a 
prezzi non remunerativi? 

Andare avanti con la rifor
ma dei prezzi, dunque E a 
sostegno di questa decisione 
è sceso in campo Deng Xiao-
ping con tutta la sua autore
volezza, fermamente deciso 
a far conoscere alla pubblica 
opinione - anche a quella in
temazionale * che il segreta
rio del Pc Zhao ziyang - da 
lui definito il «manager gene
rale dei paese» - gode del 
suo pieno e totale appoggio 
Allora di che cosa stanno di
scutendo in questi giorni a 
Beidaihe i massimi dirigenti 
del partito? Ma appunto di 
prezzi e di salari. La riforma 
comporta dei rischi, il ri
schio del malcontento, in
nanzitutto. 

La nforma deve essere 
perfezionata Non può non 
coinvolgere i salari E a Bei-

dalhe, sulla costa poco lon
tana da Pechino, si sta discu
tendo, e anche molto, prò* 
prio per decidere e varare 
questi perfezionamenti 

La novità principale ri
guarda i salari, campo nel 
quale si sono rapidamente 
sedimentate grosse spere
quazioni, disagio, makon-
tento, proteste in qualche 
fabbrica, anche se tutti am
mettono che nel corso di 
questi ultimi anni In Cina c'è 
stato un generale e consi
stente miglioramento delle 
condizioni di vita, Le ipotesi 
principali di ritorna sono 
grosso modo due. Secondo 
la prima, fissata la massa di 
moneta da immettere in cir
colazione, io Stato dovrebbe 
anche fissare un Umile mini* 
mo e un limile massimo den-
tre I quali I salari possono es
sere liberamente contrattiti 
grazie al ptì ampio spalle 
concesso alla Iniziativa Im
prenditoriale e alle capaciti 
del lavoratore. Una seconda - •, 
Ipotesi prevede l ime* un 
meccanismo di aumenti mi
ranti più che altro a rivaluta
re - attraverso un sistema sl
mile alla scala mobile - 1 sa-
lan esistenti nei confronti 
della inflazione attuale, Que
sta seconda ipotesi è quali* 
preferita dai sindacati, Nel-
l'un caso e nell'altro, la pre
messa però è che lo Stato 
riesca a tenere sotto control» 
lo l'Inflazione. 

In queste settimane e in 
questi giorni parole come 
«doloroso» e «difficile» sono 
di uso frequentissimo sul 
fronte del percorso dell* ri
forma il gruppo dirigente del 
Pc sa, infatti, di giocare una 
carta mai prima di adesco 
cosi decisiva E perciò ha de
ciso di giocarli anche in 
chiave politica. Tutta la più 
autorevole stampa di parato, 
dal «Quotidiano del popolo» 
al settimanale «Liaowang», 
alla appena nata rivista ideo
logica «Qiushi», Sta insisten
do su due punti il primo: vie
ne messo sotto accusa, sen
za mezzi termini, il quadro 
intermedio e di base del par
tilo, presentato come scarsa
mente sensibile e poco 
pronto a cogliere le ragioni e 
le esigenze della popolazio
ne Il secondo la riforma ha 
un bisogno vitale di «traspa
renza» La gente deve sapere 
3uali sono Te condizioni reali 

el paese, dell'economia, 
dell'apparato produttivo. 

Ecuador, nuovo presidente 
Quito in festa, 
tra Castro e Shultz 
Ma Ortega è in quarantena 
Sfa QUITO Un elaboratila-
mo cenmoniale diplomatico 
orchestrerà i festeggiamenh 
che l'Ecuador si appresta a 
compiere per salutare il pas
saggio dei poten dal conser
vatore Leon Febres Corderò 
al nuovo presidente, il sociali
sta Rodrigo Boria Capi di Sta
to e di governo stanno giun
gendo In queste ore dalle due 
Americhe Le complesse ope
razioni di protocollo dovran
no fare in modo che Fidel Ca
stro, giunto due giorni fa a 
Quito, non venga mài in con
tatto, durante tutte le tasi della 
cerimonia, con il segretario di 
Stato statunitense George 

Shultz, che, reduce da une 
scampato attentato in BoiMa, 
giungerà oggi a Quito dopo 
una sosta in Salvador. Ai fe
steggiamenti parteciperà an
che Daniel Ortega, il presiden
te nicaraguense, ma Ieri il lea
der sandimsta è stato costret
to a restare in attesa in Costa
rica Leon Corderò, infatti, gli 
ha vietato l'ingresso In Ecua
dor, e fino al momento del-
l'insediamento del nuovo pre
sidente, Ortega dovrà atten
dere a San José Questa sera, 
comuqnue, il nuovo presiden
te annuncerà il risllaccumen-
to delle relazioni diplomati
che con Managua. 
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